	Regime di aiuto in favore dell’Artigianato Campano
                    PASER, LINEA D’AZIONE 3 – ATTIVITA’ 4 –
Por Campania 2000/ 2006 
Ente erogante

Regione Campania.
Destinatari

Possono partecipare all’agevolazione le micro e piccole imprese artigiane iscritte, al momento della presentazione della domanda, nel Registro imprese artigiane (per le ditte individuali non operanti con partita Iva l’iscrizione deve essere comprovata entro la fine dell’investimento) ed operanti nei seguenti settori d’attività
Spese ammissibili 
Tali spese includono le macrovoci;

1. Progettazione e studi(nel limite del 5% dell’investimento)

2. Fabbricati, opere murarie ed assimilate (nel limite del 70% dell’investimento)
3. Macchinari ed attrezzature compresi: mobili/arredi, attrezzature per ufficio ed altro (senza limiti)
4. Immobilizzazioni immateriali (nel limite del 25% dell’investimento)

5. Servizi reali (nel limite del 20% dell’investimento).

Non sono in nessun caso considerate spese ammissibili:
· spese per le quali si è già usufruito di altra agevolazione pubblica;
· le imposte e tasse, ad eccezione degli oneri doganali se accessori al costo di beni ammissibili;
· spese relative ai beni acquisiti in locazione finanziaria qualora già di proprietà dell’impresa beneficiaria delle agevolazioni (lease back);

· spese relative a beni dati in permuta o a beni auto-fatturati dall’impresa richiedente l’agevolazione;

· i titoli di spesa nei quali l’importo complessivo imponibile sia inferiore a € 500,00.

Sono escluse dalle agevolazioni le spese relative all’acquisto di mezzi di trasporto targati per merci e/o di persone e, comunque, di ogni bene mobile soggetto all’iscrizione in appositi registri
Contributo

Alle imprese artigiane campane saranno riservati aiuti massimi per 100 mila euro. La quota di partecipazione agli investimenti non deve superare il 50 per cento del progetto complessivo presentato dagli imprenditori. Il contributo si intende “in conto capitale”.
Disponibilità

I fondi stanziati per questo bando ammontano 5,4 milioni di euro che potranno diventare 10,7 milioni prima che si chiuda l’istruttoria delle domande. 

Erogazione

Il contributo sarà erogato in 3 quote:

1. Acconto, previa idonea garanzia (pari al 30% del contributo);

2. II quota a parziale realizzazione dell’investimento (pari al 40% del contributo);
3. Saldo dopo la rendicontazione delle spese sostenute (pari al 30% del contributo).
Saranno considerate ammissibili esclusivamente le spese effettivamente tramite bonifico bancario o R.I.D. e non sono ammessi pagamenti per contanti
Indicatori di progetto 
La domanda sarà valutata in base ad alcuni indicatori
Procedimento
Il bando è a selezione e non a sportello: le pratiche saranno valutate, quindi, non in base all’ordine di arrivo ma solo se le richieste di finanziamento giungeranno prima della scadenza. Per quanto riguarda le domande, vi è una novità: le richieste saranno presentate on line.
Scadenza
Le domande potranno essere presentate dal 27 luglio fino al 1 ottobre.
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